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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI


Bari, lì 11 marzo 2016                                                               
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale della Puglia
Dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

Oggetto: Mozione “Verità e Giustizia per Giulio Regeni”

I sottoscritti Consiglieri Regionali del Gruppo “Noi a Sinistra per la Puglia”, Guglielmo Minervini e Cosimo Borraccino, chiedono con la presente alla S.V., ai sensi dell’art. 61 del Regolamento interno, l’inserimento dell’allegata mozione nella prima seduta utile del Consiglio Regionale.

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti.









f.to Guglielmo Minervini

f.to Cosimo Borraccino

OGGETTO: Verità e Giustizia per Giulio Regeni
Il Consiglio Regionale della Puglia

Premesso che:
· Il 3 febbraio 2016 in Egitto, presso Giza, all’estrema periferia del Cairo, è stato trovato il corpo senza vita di Giulio Regeni, ricercatore e dottorando italiano di 28 anni, scomparso in circostanze misteriose dalla capitale egiziana il 25 gennaio 2016;
· Giulio Regeni si trovava in Egitto dal mese di settembre 2015 per compiere degli studi riguardanti il corso di dottorato di ricerca in politiche internazionali che stava svolgendo presso la prestigiosa Università di Cambridge;

· Il 25 gennaio 2016 ricorreva il quinto anniversario della rivoluzione di piazza Tahir che ha portato alla deposizione del presidente Mubarak;
· Come accertato dalla autopsia, il corpo di Giulio Regeni presentava chiari segni di tortura: "bruciature di sigarette, un orecchio mutilato, tagli ed ecchimosi ovunque, un colpo alla testa" (dal Fatto Quotidiano del 5 febbraio 2016), "aveva sette costole rotte, segni di scariche elettriche sui genitali e un’emorragia cerebrale" (da L'Internazionale del 15 febbraio 2016), "sono state strappate le unghie delle dita e dei piedi. Sono state fratturate sistematicamente le falangi, lasciando tuttavia intatti gli arti inferiori e superiori. E' stato mutilato un orecchio" (da La Repubblica dell'8 febbraio 2016);

Considerato che:
· Giulio Regeni era specializzato in conflitti e processi di democratizzazione e, da quanto riportano gli organi di stampa, era in contatto con oppositori del regime militare di Al Sisi che sta portando avanti un’opera di sistematica repressione di ogni tipo di dissenso politico interno;
· Le autorità egiziane hanno fin da subito fornito versioni contrastanti, mettendo in atto evidenti tentativi di depistaggio al punto da attribuire la morte di Regeni prima ad un “incidente”, e poi arrivando addirittura a non escludere “la pista (…) criminale o di vendetta personale”;
· Le autorità egiziane hanno con ogni probabilità scambiato Giulio Regeni per una spia, visto quanto emerso da inchieste giornalistiche secondo le quali il giovane studente italiano fosse ricercato già dalla fine di dicembre 2015;

Rilevato che:
· Proseguono anche in queste ore i depistaggi e la scarsa collaborazione da parte del governo egiziano, evidentemente impegnato ad evitare che si faccia piena luce su quanto accaduto, e questo nonostante il Governo italiano abbia con forza richiesto alle autorità egiziane il massimo impegno per l’accertamento della verità, e lo stesso Ministro degli Esteri, Paolo Gentiloni, abbia dichiarato che “L’Italia non si accontenterà di verità di comodo”; 
· Esiste il fondato rischio che con il passare del tempo la ricostruzione su quanto realmente accaduto a Giulio Regeni diventi sempre più complicata e, con essa, l’individuazione dei responsabili, a qualunque livello siano, della sua morte;
· L’Ong “Amnesty International” e il quotidiano “La Repubblica” hanno lanciato la campagna “Verità per Giulio Regeni” con l’obiettivo di evitare che l’omicidio del giovane ricercatore italiano cada nell’oblio, campagna alla quale ha aderito anche la Giunta Regionale della Puglia con l’esposizione presso la Sede della Presidenza di uno striscione;

· Il Consiglio Regionale della Puglia intende aderire alla suindicata campagna al fine di richiedere a tutte le autorità competenti di profondere ogni sforzo per l’accertamento della verità anche per onorare la memoria di questo giovane e coraggioso ricercatore italiano;
Tanto premesso e considerato,

Impegna il Presidente della Giunta Regionale:
· A sollecitare il Parlamento e il Governo Italiano affinché si attivino in tutte le sedi internazionali preposte per far piena luce sulla morte di Giulio Regeni;
· A inviare questa delibera ai Presidenti della Camera dei Deputati e al Senato della Repubblica.

I Consiglieri proponenti

f.to Guglielmo Minervini

f.to Cosimo Borraccino

